


uL'esperienza di molti anni 
di ricerca in ambito
scientifico dell’analisi
applicata del 
comportamento ha 
portato alla conclusione
che la persona con 
autismo ha bisogno di una
strutturazione
dell’ambiente per 
orientarsi e controllarsi.

´Buona parte dei
comportamenti disadattivi
nasce dalla confusione che
l’ambiente presenta per la
persona con autismo.

´ Una parte dei problemi di comportamento
vengono dunque ridotti quando la persona con
autismo incontra un ambiente organizzato in
modo chiaro e comprensibile, anche attraverso
l’utilizzo di supporti visivi alla comunicazione,
secondo i principi dell’educazione strutturata.



L’AMBIENTE DI LAVORO

L’ambiente dovrà essere strutturato il più possibile, con punti di 

riferimento visibili e concreti in modo che sia chiaro e comprensibile.

(Strutturazione non è rigidità!)



TUTTO CIÒ DI CUI ABBIAMO BISOGNO È GIÀ PRESENTE 
NEL CONTESTO DI VITA DEI BAMBINI! 

ABILITAZIONE



ABA VERBAL BEHAVIOR

NET (Natural Environmental Teaching): 
insegnamento in ambiente naturale.

ITT (Intensive Trial Training): 
insegnamento «a tavolino».



INSEGNAMENTO SENZA 
ERRORI

Tecnica di insegnamento che consiste nell’inserire nella situazione 
didattica uno stimolo con funzione d’aiuto. Questo stimolo di aiuto 
(prompt) serve in un primo tempo ad impedire al soggetto di sbagliare. 
In un secondo tempo, quando il soggetto comincia a padroneggiare le 
nuove abilità, il prompt viene eliminato in modo graduale (fading). 
(Celi, 2002)



PROMPT
Stimolo supplementare, di aiuto, che controlla il comportamento 

desiderato ma che non fa parte dello stimolo finale (Touchette e 

Howard, 1984).

Ø Stimolo antecedente che induce una persona ad emettere un 

comportamento che altrimenti non emetterebbe.

Ø Aiuto che viene dato al soggetto per eseguire correttamente un 

comportamento o un apprendimento.



PROMPT: PERCHE’?

Prevenire gli 
errori

Gli errori diminuiscono il 
tempo di apprendimento

Se si fa un 
errore molto 

probabilmente 
verrà ripetuto

Evitare frustrazione





FADING
Progressiva diminuzione dell’aiuto fino alla completa eliminazione; 

cambiamento graduale nel livello di aiuto per evocare la risposta 

target.



OPERANTI VERBALI
Mand                                       NET:                       ITT: 

-Mand                     -Recettivo

Testuale                Recettivo                                                   - Tact

- Intraverbale

PALLA                                                        - Ecoico

- Testuale

Ecoico Tact

Intraverbale  



NET
MAND vuole dire RICHIESTA. 

Saper richiedere:

- Cose

- Azioni, attenzioni, eliminazione stimoli avversivi

- Informazioni



NET
Ø Insegnamento in ambiente naturale

Ø L’insegnamento è legato alla MOTIVAZIONE del bambino

Ø Partire dagli interessi del bambino

Ø Il rinforzo è l’attività stessa o l’interazione con l’adulto

Ø Sviluppare principalmente abilità di MAND (richiesta) 





ITT
Ø Insegnamento «intensivo»

Ø Massimizzare l’apprendimento di abilità cognitive

Ø Utilizzo del rinforzo

CICLO ISTRUZIONALE

Sd R Sr

(Istruzione) (Risposta) (Feedback)



I RINFORZI
Qualsiasi cosa sia gradita al soggetto; maggiori se ne hanno meglio è. 

Per identificarli si può chiedere ai familiari, osservare il soggetto nel 

tempo libero, offrire giochi/oggetti/attività e creare una lista.

Si dividono in:

� Commestibili

� Sensoriali

� Sociali



LIVELLO BASE
Ø Basato sul repertorio di richieste e domande. 

Aree di deficit: gli utenti non riescono in genere ad esprimere 
desideri e bisogni e generalmente non sanno richiedere più di 20 cose.

Ø Difficilmente iniziano la comunicazione

Ø Possono avere qualche (o molte) capacità in altre aree come 
recettivo, tact etc. ma non parlano spesso per primi 
spontaneamente.



LIVELLO INTERMEDIO
Ø Forte repertorio nel richiedere cose e, a volte, azioni.

Ø Aree di deficit: richiedere cose che non trovano, chiedere con 
aggettivi, preposizioni, frasi, richiedere attenzione, informazioni etc.

Ø Generalmente hanno molte risposte in aree come tact, intraverbale, 
recettivo etc.

Ø Vari livelli di profili intermedi



LIVELLO AVANZATO
Ø Generalmente è presente un vasto repertorio di richieste.

Ø Aree di deficit: richieste di informazioni future, con preposizioni, 
avverbi etc; fare nuove domande e parlare di eventi passato; 
conversazione con scambi multipli con varie richieste e intraverbali
su un argomento

Ø Vari livelli di profili avanzati



MATCHING e VP-MTS









CAP.3  TACT
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uGRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!


